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LO SGRAVIO 
Appena ccmpiuts 1» RonverB'one della 

Tenditi sorse sub'to la qutiticsa del come 
impiegare i venti milioni annui che cosi 
lo Stato incassava. 

L'opinione pubblica si pronunciò in 
varie forme favorevole allo sgravio dei 
consumi popolari. 

Ma... venti milioni non tono un mi­
liardo e la questione rinacque.se si dovesse 
sgrav re lo zucchero, il sale od il petrolio. 

L'on. Giolittf, parlando con uomini 
politici, ha lasciato intendere che sarebbe 
favorevole a uao sgravio sugli zuccheri, 
per cui li sono mostrati favorevoli t' p'ù 
profondi in niltria di economi» politica. 

Diffatti lo zucchero ha nell'alimenta­
zione dell'uomo una importanza molto 
maggiore di quanto volgarmente si crede. 

La tasse poi che grava sullo zucchero 
è enorme. 

Si è calcolato che un quintale di zuc­
chero, comprese anche le spese di am­
mortizzamento, non vale più di 30 lir)>, 
•d i consumatori lo pagano da lire 130 
a 150 al quintale. 

Ora riducendo — dice Borico Ferrerò 
sulla GazseUa del Popolo — « la tasti» dì 
fabbricazione ed « insieme il dazio di 
confine a lire 35 il quintale », lo zuc­
chero, che oggi è venduto al minuto a 
circa lire 1 50 il chilogramma, scenderà 
al prezzo dì lire 080 o 0 90, poiché la 
produzione estera servirà di calmiere alle 
ingorda brame dei produttori nazionali », 

Si obbietta à che uno sgravio cosi fi-
norme è superiore ai venti milioni di 
cui dispone il Governo. 

Ma bisogna tener conto che Io sgravio 
aumenta enormemente — appunto perchè 
enorme — il consumo : e se il governo 
perde in intensità, guadagnerà in esten-
(tona. 
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Re Vittorio nominato Gran Cordone 
deU'Ordiae di Solomoae. 

Nall'udienz» partìeocolare avuta a Rsc-
eonigi demonica Martini consegnò al Re 
una latterà dell'Imperatore- dell'Etiopia 
e il gran cordone dell'ordine di Salomone 
di cui M«nelik ha insignito i Sovrani 
d'Inghilterra e d'Itali». 

Tutti compagni I 
Hanno ragione, tutta la ragione, di 

chiamarsi compagni, i socialisti. Sono 
proprio compagni dappertutto. 

Noi non abbiamo mai desistito dal por­
tare a cognizione dei nostri lettori le 
amministrazioni comunali e provinciali 
da essi rovinate. Essi fecero ovunque la 
stessa riuscita : mandare a sconquasso 
le finanze con appropriazioni fatte a loro 
utilità personale, con mania di spendere 
e spandere dove non solo non c'è biso­
gno, ma nemmeno opportunità. 

L'altro giorno ci portammo in un comu­
ne di montagna per respirare l'aria fina 
che imbalsama i polmoni. Ebbimo oc­
casione di vedere un membro di quel 
Consiglio Comunale, e, potete immagi­
narvi, che noi, che c'interessiamo tanto 
della buona ammnistrazionc dei Comuni, 
da cui dipende in parte non disprezza­
bile il bene sociale del popolo, facemmo 

cadere il discorso sul govèrno del Co­
mune. 

Ci raccontò come il Comune fosse po­
vero e carico di debiti. 

— Con tutto ciò, — egli ci disse, — 
abbiamo in Consiglio un socialista en­
trato nella minoranza, che reclama con­
tinuamente spese quasi'inutili, quasi i 
denari piovessero come.... le sue bestem­
mie. E ci mette su il popolo, facendo 
credere che questa e quell'altra opera 
sia giusta, doverosa. Questa gente non 
ha coscienza, e non sentirebbe il grave 
rimorso delle finanze di una comunità 
mandate a picco : pur di far bella no­
stra di sé. 

Ho letto nel loro giornale la santa 
campagna mossa per il rimboschimento 
e per la conservazione dei beni comu­
nali, tanto necessarii ed utili ad un Co­
mune. Lo crederebbero ? Costui, neanche 
l'avesse fatto proprio a bella posta ! un 
bei -giorno andò a raccogliere firme fra 
i capi-famiglia sopra carta da bollo, per 
la divisione d'un bosco! 

A parte il lato ridicolo del gesto che 
a nulla avrebbe servito, osservino lo spi­
rito di costoro ! 

Lo stesso l'altro dì vociava col sindaco 
perchè si contraesse un debito per fare 
lavori non necessarii. II sindaco gli ri­
spose bellamente: ~ Io ho apposto la 
firma ad un debito : sono disposto a 
fiontrarre anche . il vostro» purché: ap-. 
proniate voi la vostra ifìrma ! L'altro non 
fiatò più. 

Sempre uguali questi sconquassatori 
delle pubbliche finanze. 

Contro l'abuso del telegrafo 

Il servizio telegraflso, come ii postale, 
come il telvfoDico, come 11 ferroviario è 
addirittura qualche cosa di sconcio. Ne 
abusano gli impiegati di Stato senza ne­
cessità: chi ha il lerrizìo gratis ne usa 
a profasione, facsodo attendere i privati 
che pagano. 

Di c<ò avviene che parte dei telegrami 
arrivono troppo tardi e ne evadono inu­
tili : altri deviano causa la mancanza di 
personale, la mancanza o la complica­
zione fli i5ffl;i: *!tit non gluogono causa 
i guasti facilmeuta patiti dall'impianti) 
deficiente. 

Ora l'on. Giolittf, con circoUra diretta 
ai prefetti, ha lameutato l'abuso che fanno 
dei telegrammi dì Siato alenai funzionari 
governativi p»r «ffxrì non urgenti «d ha 
raccomaudat) perchè l'abusa essai sen­
z'altro, avvertendo che in cxso contrario 
saranno chiamati a rispondere personal­
mente i funzionari colpevoli. 

Le nostre fortiììcaziom. 
P«r quanta la notizia «la tenuta e si 

tenga segrctlBS m?, si è riuscito a sapere 
che in vai di Cadore si costruirà un 
campo trincerato, al quiile snetteranno 
capo numerose strtde di accesso ; che 1 
valichi alpini sarebbero tutti già minati 
in catena e che si provvederebba an dop­
pio binario ferrovi«riojn punti strategici. 
E sarebbe al pari intervenuto un accordo 
fra il ministro dilla Guitrr.'t s quoilJo dai 
Lavori pubblici per il sollecito ìmposta-
mento di un secondo binario sulla linea 
Bologna - Bari. 

'•• Questi provvedimenti tenderebbero a 
fapilevare anche la ditocupazione nel prat-
.̂ sirno inverno. 

Per la difesa poi dn̂ i porti e delle costa 
;si aspetta un progetto della Marina la 
quale intende esperimentare ora a Ta­
ranto la potenzialità dei battelli sotto­
marini. 
: In ogni modo sembra deciso che que­
sta difesa verrà affidata principalmente 
ad armi subscque. 
1 '" ' 

Il lavori che si fanno al valico dal 
!nostro monte Croce, confermano il fono-
Igramma romano. 

il Congresso socialista 
l- Si è tenuto a Roma nei giorni 7, 8, 9 
corrente. 
1 E' riuscito una commedia, 
: Invece che svolgere l'ordine del giorno 
non fecero, altro i bravi uomini che per­
dersi in contese, a lanciarsi ingiurie, a 
buttarsi fango vicendevolmente in viso; 
' Il Congresso insomma è riuscito una 

vera commedia. 

Disastro ferroviario. 
Nella notte da sabato e domenica scorsa, 

presto là stazione ferroviaria di Piacenza 
si ebbs un disastro ferroviario, per gua­
iti nel materiale. 
jl Qa&ttro rimasero morti sul colpo, molti 
liirQ.no gravemente feriti. 

Il Padre Guglielmo da Tittoni 

Il ministro degli esteri ha ieri ricevuto 
pcdr«! Guglielmo da San Felice nuovo 
prefetto apostolico del B%nadir. Questi, 
intervistato dalla Tribuna, ha detto che 
domani stesso cercherà in provincia fra 
i conventi del suo ordine qualcuno dei 
fratelli robustissimo e dotato di grande 
spirito di sacrificio col quale si recherà 
al più presto a Dravs. Là sempre d'ac­
cordo collo nostra autorità comincierà a 
diffondercE idee di cristiana civiltà ; jprima 
ai parlare di vera e propria propaganda 
religiosa diffonderà idee umanitarie atte 
ad accapararsi la benevolenza personale 
degli indigeni. 

Scontri e deviamenti. 
Lunedì scorso la macchina sola d'un 

treno ha deviato in una gallerìa fra Ca-
mogli e Santik Margher ta Ligure ostru­
endo la galleria. Nessuna disgrazia. Il 
servizio è stato avviato tutto sulla linea 
Parma Spszia. 

A Milano alle ore 8 di lunedi il treno 
proveniente da Corstco urtò presso San 
Cristoforo una locomotiva in manovra 
cella stKz'one di porta TicÌ!i»se : ebbe 5 
carri sfasciati. In quel bagagliaio era il 
capo treno E irìco Pilottl di anni 55, che 
rimase ferito: salvò la vita saltando dal 
predellino, 

A Brescia domenica sera un treno merci 
investiva la coda d'un treno facoltativo 
che ebbe sfascisto il penultimo carro ed 
av.iriati l'ultimo e il terz'ultimo. 

Il frenatore Leone Mantini a il capo 
treno Binaglia sono leggermente feriti. 

S'ignorano le causa dell'Investimento. 
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Tra gli, emigranti 

LE Ŝ OBTBE. FAXCIUÌ.ÌLE-. 
in Svizzera. 

Ce ne sono Js;ià molte delle nostre fan- ' 
eiulle in Svizzera, che lavoran nelle fab-' 
briche di merletti e nelle filande e mólte 
altre si preparano \i andare. E vivono 
proprio contente. Ho domandato a più. 
che parecchie e m'hanno risposto sempre 
bene. 

Ma guardi, — mi diceva ultimamente^ 
una piccola mora, dagli occhi, intelligenti' 
« sinceri — da qui a' 15 giorni io ri-, 
torjno a Baar: «,ritorno volentieri; ci 
sto m,eg}ip la. via ioche qua. 

— Ah I e la tua mamma, e le amiche 
e la.patria che abbandoni?;, ^ 

E' vero: ma la mamma, io <la .pcsio 
aiutare la via: le mando dei .bei soldi, 
ho 1. 2,30 al di : 85 cent., al giorno alia. 
monache pel vitto, e vitto buono, sa ed. 
abbondante, cinque volte a! giorno, al­
loggio e lava : mi restan sempre 30 fran-, 
chi al mese : trenta franchi che mando 
a casa, E sapessa come ci voglìon bene 
le monache. 

Ci fanno proprio da mamma. Ci ac-
compagnan in fabbrica, al passeggio ogni 
domenica, preghiamo assieme, cantiamo, 
facciamo anche teatro a Nata)<>: io feti­
da S. Germana l'anno passato. £! se ab­
biamo dei reclami da fare in fabbrica, 
son Je suore qhe faRno,: ma sicuso.jjĵ e,* 
sto meglio" la vfà'io, Jé'compag'n'e'*'soiì ' 
tanto buone. Si, lascio la patria, ma son 
trenta franchi al mesa ehi e in Italia, 
non si piglia tanto di sicuro. 

Gara moretta, ell'era entusiasta delle 
sua monache, e io sono sicuro che par­
lava sincera. Col medesimo entusiasmo 
mi scrivono altre ragazze da Vainfelden 
e Uateràgeri e St. Fiden. 

Nai facciamo quanto possiamo, mi di­
ceva una suora da Venfelden, figsandomi 
di sotto agli occhiali, e le ragazze, se han 
buona volontà, posson fare bene certa­
mente 0 guadagnare assai di piik che in 
Italia. Molte fanciulle non si trovano a 
vivere colle monache, e qualche brutta 
cosa alle volte naturalmsnte l'avviane; 
succede però di rado tra le nostro della 
Csrnia. Le quali sono stimate e ricercate 
dai padroni per l'intelligenza a serietà 
che dimostrano. In caso di malattia è la 
Casta che provvede, per la quale pagano 
L. 060 al mese: le fabbriche sono igie­
niche e, per quanto la lavorazione della 
materia parmatte arieggiate : ore iO 1(2 
di lavoro al giorno. 

Molto meglio in Isvizzera, pare quindi 
che non è forse la serva o la cameriera 
da noi: si guadagna il doppio e ai vive 
più. tranquilli. E molto meglio ancora 
che — povere fanciulle I — recarsi nelle 
fornaci. Fortunato. 

Una disgrazia all'estero. 
Caro giornaletto, 

II segatore Alberto Dalla Pietra d'anni 
33, da Cerciveuto, lo scorso marzo emi­
grò assieme alla famiglia composta della 
mcglie e tre figliolette, Giovanna d'anni 
6, tierta d'anni 4 e Dorina di mesi 18, 
recandosi in Austria a St. Gertraod (Le-
vanthale). 

Il giorno 1 ottobre, verso mezzodì le 
f.Anciulline si trovavano a giocare su di 
uà prato prospicente la segheria, ove la 
famiglia alloggiava, d'un tratto non «1 
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I l edme U piccola Dorina cadde nel COTM» 
d'acqua che alimenta la «eUfheria. 

La madre uieita in quel momento 
accortasi dell» maacauza della bambina si 
diede disperatamente a chiamare aiuto. 

Accorsero due operai segantini di Tl-
mau, ed assieme si misero alla ricerca 
della bambina, che trovarono dopo circa 
dieci minuti, ormai «a'dàTere. 

Il dolore dei poveri genitori è inde-
scrivibile. 

Un emigrante timavese. 

Peggau 7 ottobre 1906. 
Caro foglUtfo. 

Avvicinandost il tempo di rimpatriare 
lento il dovere di ringraziarti per le 
tante notizie che mi hai portato durante 
l'astate dalla patria, che ogni settimane. 
ti aspettava come un amieo che viene di 

Stato lasciano abbandonati in modo vera­
mente vergognoso. 

Ma si scoperse che aptsio questi me­
dici hanno avuto il biglietto per favori-
tismij e si dicono medici dielle ferrovie, 
m«nt!'s -non prestano ssrvSzio alcurjio,̂  

Ahcorta verrà rifortificata? 
; Liìiggiamo sulla Patria di Roma che il 
; MinJBtc5ro dftUa guerra ha ordinato ia 
: rinnovazione de! contratti di affittò dèi 
• terrani che costituiscono le antiche forti-
' jdcazioui di Ancona, le quali, secondo la 
;: legge, dovevano alienarsi. 
1 II gicirnalft romano intravede in ciò un 
: preltidio nlla rffortiflcBzlone di Ancona. 

i 

!lVr.ap:r:Ta^uTn;orAnreTmi:; | La più hnga barba del mondo 
compagni di lavoro ti leggevano volen 

ment?, hanno da «vare un si scarso pane, 
hanno da svere i 1<;<ro diritti hi stmtl 
modo calpestati s^nza cha essi lo .sap­
piano ?» 

Stt k Democrazia Oristtcna, chi ha piar 
compito di sollevare il suo fri&tel!o che 
3ci£fr?, imitando il Cristo, spirasti^ un sof­
fio deità sua. Aura vU'ifleatrice su di essi, 
come meglio si csmbisrebbero Is condi­
zioni di questi coloni I 

Sa") quasta potasse unirli tutti in un» 
Unionfi cerna plii fsnile «arebb» il far 
inti^ndere i loro gemiti, togliendone i! 
motivo di quosti per mezzo della Carità 
srlstisnal Gom« sarebbe facile difendersi 
i loro diritti, avere quest'acqua che è 
loro e non d'sU.ri, foroisira uaa tissicu-
razions sulbestsaea?, U.tterie, C^sa rurali, 
tutto ciò insoiama cho ioinz Re<;DSii3Ì& 
psr migi!or,?.i't6 !e lava sorti ! 

Allofsi come aueìir meglio ssrsbbs fa-
tleri sempre por le tue estese notizie. f Avendo tempo addietro il Daily Graphio i gjjj chu qufstì. c&nt£din! chs rappresan 

Ringraziando II Signore godo buona ^ di Lmidra ricevuto « pubblicato il rlliatto | fa^o j) maggior numero di voti nel Go->re gano nnima a 
salute e spero fra breve di fare ritorno \ di un tal signor Giuaeppe Ronchetti di 
SLI molo nativo. | Novara il qurilo possiede una magnifica 

Mando a te, alla mia famiglia tià amici ! barba che gli sesnde flao al piedi, con 
i miei pliìi cordiali saluti 

L'abbonato 
iob Pietro Quain. 

P&ggstall 11 2 ottobre 1906. 
Caro faglio, 

i sotto il titolo « La barba più lunga del 
mondo ; >> ora lo stessa giornale riceve 

I la fcitogr.i(fì*, di certo Laller di Tundridge 
ì W«l nel Kent pofto distinta da Londra, 
\ il quale ha una barba così lunga che 
I scoufi^ge quslia del concorrente Italiano, 

Siamo prossimi a rimpatriare, ma con | gd è obbligato ad iiitracchrla e girarsela 
un termina di stagione eassai attiva. A | atterui} al collo quando ssce di cass, op-
proposito la settimana passata abbiamo l pur<3i cammina. 
visto, a cascare la neve frammischÌRta i Qucgt» barba è lunga 16 o'edi oiaè 
«on pioggia, e le colline erano tutta co- ì gloqu» metri eirp.» e bstt* quindi quella 
parte di neve. In generale abbiamo a-1 q,jgH£ ^el Ronchetti psr tre buoni motri. 
ruto una stagione pessima. Tanti «sluti 
al caro foglietto che ci ha portato le no­
vità della nostra cara patria, io gli au ' 
guro lunga vita e vittoria sugli avversari 
che tanti ne sono ai nostri giorni. E sono 
l'abbonato Pretis Paolo. 

Un nostro abbonato diCleulis, Primus 
Antonio, ci spedisce una. lettera da H«8-
lath. Contiene un affettuoso saluto al su} 
buono e bravo curato GAV. don Fiorisno 
Borotes, così pure a don Giuseppe Kratter 
pievano di Amaro e a D. Aut. D.̂  Pozzo 
per riecnoscenza che tre anni fa tenevano 
un triduo in Gleulis dando al paese svi­
luppo alla religione che tanti vecchi non 
conoscevano dalla infanzia,, e le condo­
glianze alla parocchìa di Sutrio p^r la 
morte del Pastore. 

Ma siccome contiene altre cose e qu )̂-
stioni redatte in una forma che nei non 
intendiamo, s ciò che non inteadiamo 
non pubblichiamo, casi spiacenti, cesti­
niamo la lettera. 
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Miserie sociali I 
Chi pitr caso passanse psr le esmpagus 

di Campo e G^̂ mona carte si msraviglse-
rabba delle buone popolazioni CrìstUne 
che vi abitano. In qualunque cass ai_ 
entrf, é trov^ una corìsisis una carità e 
un«, premurai che edifica ròinfsi'O. Ma 
purtroppo V! si trova ant̂ he missrSa ed 
ingiusf.i.».l!a, VI sonc» d»! contadini che 
hanno dei fltt! esorblt<inti, che non srri-
van msi a pagare". Vi sono dì quelli che 
nonostante il costinuo lavoro sono ssm-
pTu in di?bito coi loro padroni d'un mi­
gliaio 0 dus di ìir? s Qu'fsti s'svva'sono 
par aver d*l!'liiflusnz» KU di essi : infiu-
enxa riprovevole ed ingiusta. Vi sono di 
qufllH cbbl'gsti (•, lavora par i loro pa­
droni * L. 085?Il al giorno; « su qus-
stt paga dsbbono m&ngiars I 

« MsEtre il contadino quando ba lavo-
« r»to Sèmpre s con tuÈtu la suiv f&mfg'is, 
« non davrsbbs trovarsi in ristrrttlflzze, 
« Doa dovrebbe tiov,-rsi in debito, perchè 
« egli crmsl sseondo !« hggi di Dio a 

Le addiKìonali tipiche 
ai preTentivi governativìi 

Le spese p«r la sistemazione di Monte- | , à?gli uomini guadagnato s?.crosanta-
eltorio furono già preventivate in 7 mi- \ , mente 11 suo pana spalta a sufficsma, e 
Moni; calcoli ulteriori fecero aaceudMe ^ «qud debiti «he b«ano coi proprietari 
la somma a 16 milioni. Sembra or.* che | « rapprsscr.terebbero «ulì'a)tro cho il d} 
neppure questi sieno lufacienti. | « psù che il propri«t«TÌo ch'ied® d'effitto, » 

Il fatto solleva molti commenti, ed è | A qu«»fc» «outisdini inoitrs fu perslHo 
oggetto di un' interrogazione prsssniata ; ve ĵduta l'»cqua e ss di questa abbisG-
alla C«m«ra da un deputato di Rom*. • gn^no debbs»o chi^-derla Mn. Sodeìà de) 
fWi^irV¥V^WV'VV^WmfVVSfVVW9>mfmim ' Lr.dra pagando di'. 4 =, 6 H.-s per rampe. 

Nora è quists, uà'frigSuat'zin fi csdera 
il più importanls it)lertìK!;to per ìs cam-
pâ pi!) di questa ^ÙVHS, ggnttr. : ĉ dt̂ re 
ciò che> Dio ha dato a loro di diiitio, 
cederlo ad uà privato ?.. Ed iiitaut-j )<-
campagna, UBiea loro rSftchtzza, la mag­
gior parte dslle tolte vì»n trsa df.l SÙU 

' ed essi B«;ao costrutti a vader 1« loro fa-
tlchft aan1«";tt;ite ^^r la poc» umanità Ai 
un ccmuae cho vs'.ud'tt'.; pe'girso Is loro 
acqu?.. 

E qu«sto coiaDUii*! ch'i deviws* tutolar^ 
i 'oro diritti non *xnffò ffirse quei tutore 
ehs v*nd8tt8 la sosiisrrza dsi su>>i pupiJl', 
rsstandn colpevok.d'uaas'.zi'i.v» satmraf)^?? 

Q<>xnfi viene Epojjtanw.'i d?,l eucra jtrs-
zloto la domìnd::: «Perchè quùsti prvjv,t 
cor.taJini par ntswv onesti, laboriosi, Cri-

"Smro succMonìsmo alla greppia 
Giorni fa avveniva un caso pietose sopra 

una linea ferroviaria nei pressi di Rema. 
Un casellante spiegando la bandiera ross«, 
fermò il treno diretto. 

Impauriti i vi>;ggiatori gli chiedono il 
motivo, ed egli piangendo dice come la 
moglie sua, puerpera da qualche giorn», 
moriva per inasiistetiza medica. 

Questo fatto condusse il mìope nostro 
governo «ila icopirta d'un nuovo paras­
sitismo. 

Difatti ci sono i medici d îll̂  ferrovie 
che godono perfino l'abbOQamflv.tn fer­
roviario, e ch« dovrebbero «is«re proiiti 
ad ogni chiamata dei poveri casellanti e 
guardiani sulle linee, che le Ferrovia di stiani, hanno da esaer trattati si ingiustii-

mune, si uutssaro nt̂ l formare una sola 
lista di consiglieri e questa votasssro 
compatti, onde f̂ r usssre degli uomini 
coscienti, d î loro fratsUi, figli del po­
polo che nulla procurasss'O altro cht) U 
giustizia e il trionfo dei diiitti d«ìi suoi 
elettori ! Cual rsEtarubbivo a ptgdi quelli 
eho i»p;ìufti vjadsttaro * d'.f'tti degli u-
mili. M^ sp.i5r?amo chg quast» ,̂ soffilo di 
Damocrgzla Griitiana spiri tu breve su 
qu>?8ta campagna e venga a d.4r& colla 
org%nizzi>.zìone di quésti ccntadini come 
solo con l'unioaa deil» loro forza pos­
sono migliorare le loro condizioni. 

Windthorst. 

I«% settimana polìtlea 

Quanto prima )'oa. Gioliti flssesrà ia 
data precisi per l'apertura dsi P îrls.-
atiento: si dica del rssto che avvarrà il 
27 novembre. 

SI svrebba Gertsmente dus seduta a! 
giorno, per discutere i bilanci prisia delle 
feritì natalizi^. E' cfcrtcf che ii Rs antetti-
perebbfs il riturao da, Ciisŝ rt,!. s, Roma, 
par la prima decade di novembre ; s que­
sto liscia ccrrsra oggi la voce, non con-
farmata del rstto, di una anticipita aper­
tura Aèì p{Krl;>,m9.uto. 

A4JkAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
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La nostra fragilità. 
Gii spj'.tcumonti « pr̂ tsriZ(o.«i sono 

«SKflpre ridicoli e spr.-'glevoii: 1 KiiUanta-
tori che ai vaotsno sono pai solito più 
vili dsgl! altri, <} penti «1 fatto, moalriuo 
.subito la loro gr^a debolezza. Ciò aacads 
molto spesso lU coloro «.ho presumono 
dslis loro virtù, dei galantusmism*, e ei 
danno aria di incorrotti e d; sapienti e 
forti. Ob, un pa' più di modestia dovrftbb* 
insÉ'gisarla la icro «tessa gaperiaB.'?..̂ , 1 

State vigilanti, insegnò Gisù, e pregale, 
per non entrare nella tentazione. E' tanto 
fucilo a p'srders l'àquilibrU*, ch« dovrt-sa-
mo tftKtaro un po' più di CAdisrs siicbó 
noi, 'Àops chD abbiamo visto carl,BK quelli 
che j8amb"avano gii sstri p»ù lumiuos! 
dei flrmafne'iato. 

Ss at'i conr,sBftsa!mo bsao la nostra 
fwgilità (o noa 1». concsciamo sbbjst'.'ozi) 
•saremmo anche più guardinghi nel gìu-
dÉcììrtD gli altri e i loro fs^iii; «1 «srcbbni 
più umili, 8 diverebb»? Bpont?;u6o il sw-
sptri* verso qu'jil Dio che aoU: può Svsts-
oKi-fii, dicendo : Signor*, toaittimi Ja mano 
SXI]\A tî sta. 

E' qusst» la pr8gh!i<::(',x cha Gif.tù Cristo 
ci hsi Jussgcato s dir« osi Pater noster 
con quailfi parole: E non e'indurre in ten­
tazione; (.-ho vogliono dti's. ; Signore, non 
p»ra5ett6t« chi? non aiamti tentati, o non 
permitteid che i-oi mstismo vinti dalla 
tentisz'OHe. 

Chirmismo t«ints,z'orì« tutto ciò chi3 ci 
attrae al p&ccKto o ci «espone al pericolo 
di peGc%r@. Quanti) cos« non sono che 

mettono in e&po eattivi pensieri I quante 
nop accadono in un giorno a tentare la 
nostra pazienza I quante volte non si è 
tentati o contro la carità, o contro la giu­
stizia I E non è il sólo demonio che tenta ; 
seno altri dsmonii che vogliono tirarci al 
male, e la nc>stra stessa cattiva inclina­
zione. 

Oh, quAiitct bisogno abbiamo che Dio 
ci aostenti I Quanta siamo f&cili a cadere, 
Eppure è nec'^ssario di star saldi. 

ÌS.,\ non diffidiamo. Dio è onnipotente, 
Dio è f««dele in aiutarci ; e se lo pr,?gh!a-
m.Q, rieoxKiscendo la nostra miseria e con­
fidando in Lui, stiamo pur csrti che non 
cadremo e divtìrrsmo invincibili ; ».nzi la 
st«saa tent»zioue diventerà vantaggiosa 
s.ssà\, parche s.irà una prova di più della 
nostra fî deltà, % uoa risori» di grandi-
mento ps>l cì&l!^. 

La nota agricola 
Raccolto delle patate. 

Quando il fusto è ingiallito, le foglie 
sono secche sembrerebbe l'ora più op­
portuna pur dissotterrare i tuberi di pa­
tata ; s lo è quando la stagione sia stata 
favorevole il terreno buono, poiché la 
mancanza dì verde nella parte aerea 
della pianta indica l'arresto della produ­
zione di amido di cui in massima com-
portgonsì i tuberi di patata. 

Ms può darsi ("d è anzi questo il caso 
più comune che la stagione non corre 
cosas noi vorosnmo e l'acqua od una pro­
lungai?, siccifà fisccian tamer i lor dauni. 

Nel primo c«so la terra bagnata per 
continui giorni di pioggia aderisca «i tu­
beri, racdi? diffloila i« raccolta e indi-
spsnsjìbile la pulitura, e, quel che più 
importa, aumentandt.)n* la percentuale 
in acqua rse randa pure dffBcile la con-
ssrvazume; bisogna allora, prima che 
soprsggSuaga il periodo piovoso, racco-
g)i(i;re i tubsri «nchs se fuori terra la 
pianta s solo per mftà disseccata; in 
qu«si;s eondizJcai ssss h« arrestato < suoi 
moti veg«tsli, i tuberi hanno ispessita 
Is loro corticci,» e etsll'acqua ai danni 
hcconnati ai dftvrfbbo aggiungere una 
r!pr«»«.!i di v«g«taziona che non porifirabbe 
fed un ingrosssmsnto del tubero princi­
pale ma «Ila foraviz-one di piccolo tu-
bsrasisà laterali, dsprazzanti il prodotto, 

Ss invece la stagione è stata secca e 
la pianta ha la p^rte asrea morta, anche 
se assiti pr&,<ttc» levato dalia terra le patate. 

,Go)i'&«quA putr^bbero è b&n vero ri-
'tc-rnare & pullulare ma a compiiate spese 
dui materiali g!à immagazzinati ni«i tu-

i bari ; il prodotto in questo caso non sì 
può p:ù consumerà per uso alimentare 
per ìe trAsfs r̂mszlonì & cui 'è' andsto sog­
getto chs harihio reso duri a Isdigeriblli 
1 materiali cba prima non lo erano. 

Ne! 
Campagna rinicola. 

jiostrtó Friuli i risultati della eam-
i»g^«^ viìfiicoLt Bcno-soddfsfacontissimi. 

La rfiktivs sssirsità dsìl vino americano 
è compsosata generslm'snta dall'abbon-, 
d&nza del vino noetrano. Ln qualità del 
vino poi è sccd'ìlentfgsima. In certi luoghi 
qa&si quasi è preferìbile il vino ameri-
(•/mo di qu£st'«niJO al nostrano dell'anno 
«corso Gongrstulszionl. 

COESO DELLE MONETE. 

Oro (Francia) » 99.90 
SterlSnf» (Londra) Lire 25,15 
Marchi (Germania) » 123 05 
Corona (Austria) » 104.68 
Rubli (Pìatroburg'j) » — . — • 

Lsi (Romania) » —.— 
Dollari (Nuova York) 5.15 
Lire turche (Turchia) » 22.77 
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SANDANIBLE. 
,11 ponte sosoirRto «u! T*gliamento è 

fatt» e tra i dna... pìccoli eontlbenti d% 
ssffioU separati si è attivata la eorreutd 
chfl raalagsvolmeute avveniva per mezzo 
del barco»k\.. ora abbandonato sulla 
ghJsia dei fiumi?, in attesa di congedo. 

Col 1 corr., ha incominciato lo suo 
gite quotidiana la corriera postale San-
dsnSsls-Piaiongo ch« da qui porta la 
post?, agli ufflcii di RagoftuR-Pinzano-G»-
siàcco-FÌRgoga»,-Forg»ri&-Vito d'Alio-An-
duing e al tc-rmine dalla monurnssintale 
strada Margherita a Pielungo. 

P*rò è insopport&ta e fors« insopporta-
blls i' imposizione della tariffa ps«r i! pas­
saggio dai ponte : tutti po7ori » ricchi 
interesss>ti e non interessati la abbarrono 
come il barcone di' perdoni. 

— S! ripsta l'annuale spettacolo del rim­
patrio dall'estero dogli emigranti tempo­
ranei. Dalla stazione di Gsmona ogni dì 
si dirige s quanta volta un lungo treno 
di earrstt», per le quali è bea ora d'in-
Tooara la sorta dal barcone del Taglia-
mento. Tra gli emigrsntS molti massime 
qucilli che si rsoarono in Baviera ritor-
BsiiO ma CGs bm poca letizi«, avendo 
rovinata la stagiona in causa del t^mpo 
sempra piovoso. 

L'America poi di 20 «nui fa, quando 
attirava a frotte i-nostri emigranti, torna 
a «sercili».r k forza di calamita di allora: 
psvtoao massime i giovaci a 20 a 30 par 
Toita ; molti si didgono a.l nord, snolti 
al sud Am'.vfÌ!:.a. Ghss il SSgaore dia loro 
fortuna. 

PALMANOVA. 
Nel suo orticello il sî C- Antonio Da 

Lorenzi h.t coltivate dei peri i quali que­
st'anno hanno, dato copiosi frutti. Sior 
Toni menava vanto par tanto prodc-tto s 
si mci3f;ra7a tsiutc ÌQfÀtu;,to d»lle sue pera 
che ogni giorno sa la godava sd asimi-
rarlo. I «ignari igaoS! ss ce invaghirono 
pur essi del dolcs frutto ed ingelositi 
dell'^mmirazlowa di Slot Toai 1* scttrss-
«lii'O ai di costui sguardi. Ia),magiu%rsi lo 
stupore del De Lfirenzs qu*>ido vide chj, 
tutt* le pere (c'»ic««. 30 Kg.) avisvar.o pr?«o 
il volo I 

Gii autori dal furto sono pr?ss&chè 
coiaosciuti. 

A Sior T<3r»i aun rosta che il piacwo 
di coltivar bene la pianta par l'anno 
venturo. Coraggio Slor Tani! 

— SavorgnftK-Giani Anna di Mmlarolo 
fu a PalmanovA psr godarasla un paio 
d'ora in. giro par la cUtà. la piazza Vit­
torio Emanuele vsnua attirata da una 
baracca di formaggio. Fece sequisto di 
un po' dì quslla mero®, ma qu?aido 
ricorse per il pfig»m«)nto ai port^imonets 
si aeeorsA cha qu&sto, con le 27 lirstte 
che contenev», aveva «ambiaito padrone. 
A nulla valssio le lacrima della infe­
lice, perchè il portamonete easobìò al­
loggio e più non si fftcs ^sd^rs. 

I! dislegato muuirfpsi*, Simnoaggio 
Luigi, investigò, ina la sue ricerche a 
nulla approdarono. 

RJsMntrò può che 11 padrono de'k 
barasc?, certo Piirissi-Kolto Luigi di No­
vanta ii Plavfi, vendeva formaggio msn-
garfaato eeaza avsr esposta il pi't'BeriUCi 
cartello, e di qu-ata omissiofle il Psrlssi-
notto dovrà riBOMsders panalmants. 

— 'La Dìr«z'on« del G4>nio Milìt.\re di 
Venezia ha baiìditij l'ast»; p»r i lavori dì 
sigtftmszSane di trfi Gsuerrae per l'aumanio 
di du8 squidroui di cavhllisria. 

L'ssta SBgui.à in Visnszift, avanti la 
Direzione sudd^ t̂ts il 22 ottobra eorr. ĉ rl 
dato di lifo 227.000. 

1 lavi»i'i dovranno ES»»W» compiuti entro 
4 mi'si d&ìla cons'dgna dei locali all'fip-
paltaute. 

ni»».k«i». 1 ,««» !.. «n 1A..U .1-1 i II sindaco nel comualeare alla popo-
— Domenica 7 corr, in un locale del ^_, . „ . , j - i j i, , , ... j . 

»,i,«4-<nfn Ai «„< »*n(.(i«,-n»« .nn....A polazlone l» dati della iseriziOBs • al 
fZ^ifl ^Jl\ L r f l ^ r S ; Z „ . Z ' * P « ' « « delle scuole, r.mtnta ai genitori alle ore A pom. vi gara una riunione del ' ,, , j ^ _ j . _ V» i a.^u u n 
rappresentanti la Sezione mandamental, i " °™ f ; « • <l' ?»«"*«• ' «8"™» •"*• 
dBi salariati comunali per stabilire alcuna " " o ' * ^^\ «"*« ^\ dodicesime anno di 
modalità sull'agitazione A^ promuoversi • f ' " '« t«°dol i che mancando a questo 
pel miglioramento economiJ di essi «a- : dovere incorreranao nelle ammende sta-
j^^l^^^ ° t bilite dalla legge. Raceomandazioni ed 

T, ,> ji o »» I 1 T i aVvertenze giustissime e noi vorremmo 
- Il Umune di S. Maria la Longa con- ' ^^^ j ^ ̂ ^,^1 f^„^^„ rigorosamente ap-

Blderando .Ile miserriarie condizioni del iĵ t̂g , , genitori iche trascurano 
suoi d.psndenti con una ledevo e deltbe- ^ ^^ ^^^^ ^J^.^^ ^ ^^^.^^ j ^ ^ . 
razione ha loro aumentato 1 salario por- r.^eatiamo anche ai cattolici di tener 
tando a L. 600 *nnue quello de! messo ^ , „ l'Attenzione perchè sia impartito l'In-
comunale, a L. 550 pe le guardie e a .«gaamento religioso nelle scuole alloro 
L. 650 per il capo guardia campestre, fl»iJuQjj| 
fornendo a quest'ultimo una bicicletta _ ' , , .„ 
ptrrchè possa trasportarsi con sollecitudine : - Domenica sarà verso a 16, un uomo 
da un» trazione all'altra. ! »'̂ \1* 86s«.ntina certa Sudici Giovanni di 

Nel mentre va dogiata quella »a(fgi» j ? " * ; i f " V , ! ! f ^ , i ' ! » 5 * ^ ^ \ ? f L ! l ! " " 
ammlniatraziane comunale nen possiamo 
a meno di deplorare quelle di diversi 
Comuni del mandamento e b»sti accen­
nare soltanto al Comune di Bicinicco 
che paga il suo messo con L. 270 annue! 

AMPEZZO. 
D% una sattiEcsana e più due ingegneri 

del Gsnio civile di Udine attendono al 
tracciato della nuova strada Ampezzo-
Sauds. Contrariamante ai voti dai Sau-

in quel giorno alzato un po' troppo il 
gomito, BCendondo la scaletta che dal 
ponte metta all'argine sinistro del tor­
rente But, perdette l'equilibrio o cadde 
nella ROttostaata ghiaia da un'altezza di 
circa 6 metri. 

Alcuni passanti che videro il fatale 
capitombola accorsero prontametjt» e pre­
starono al disgraziato le prime cure. 
Dopo una sommaria visita del dett. Gec-
chstti venne trasportato a braccia nella 

rian! che la vorrebbero per il brua, essa sua abitazione, dove, per le lesioni « coa-
percerrerà il valico del monte Para. i tusioni, riportate, non gravi fortunata-

— Msntre l'intrsprendente slg. Tobia mei'te, dato il bel salto, dovrà guardare 
NIgris sta uitimaudo il suo laboratorio " 1»"» P̂ "̂  Parecchi giorni e dovrà pure 
JKdu«tria!e, una ricchissima Società mi- ricordarsi delle canseguenze di questa 
knega jxsp«tt«i l'assenso del Comune par 1 disgraziata sbornia. 
l'impunti) di due grandiosi stabilimenti 
che offrirebbero lavoro per tutto l'anno 
a non meno di 500 operai. Trattandosi 
di cosa di tanto m^>mento, Ampezzo non 
as ne deve certo disinteressare. 

— Oggi dov(5a dìscuttersi dinanzi a que­
sta pretura k c.<.u8a promossa dal parroco 
di Preone don Chitussi contro l'ex se­
gretario comunale Egidio Mecchia, im­
putato di ingiuris © diffiimazione, "Tutta 
la mattina fu spieia usile pratiche per 
un componimento, viv»m«ut3 desiderato 
dal r«-̂ Ì!̂  pretore, 

Klusoito vane, parche si volea dal par­
roco una rscasstiona che suonava quasi 
icccfltift e iniziatrisi la discussione della 
c%us,7, questa su <i}ropost« della parte ci­
vile venne rinviata al 23 e. m 

TOLMEZZO 

GIVIDALB. 
Gitrrai fa tal Margutti Valentino, do­

mestico d̂ 'l slg. Angeli, ribaltato da unf 
earrettx riportava varie ferite alle gamb#. 
Sulle prime le ferite non pre^entavapo 
gravità di sorta, ma più tardi ai sviluppò 
l'infezione tetsuics. M&lgrado le più as­
sidue cura dei sanitari dell'ospedale, il 
povero Margutti ieri cessava di vivere.. 

Nel pomeriggio ĵbbero luogo i fune­
rali. Il defunto lascia la moglie od una 
tenera bambina. 

MOGGIO. 
Circa cinque asini fa certa signora 

Anna Pistocchi fu Antonio d'anni 60, di 
qui, si trasfòTJva improvvisament» a Ve­
nezia, chiudendo 1 nsgczi di coloniali e 
di stufffl ài dssa eserciti. 

i Giorni sQuo ritornata in paese con sua 
I glande sorpresa constdò che i ladri nel 

Scortato dai R. G&rrabini«ri d'Ampezzo • tsmpo della sua laataaanza avevano fatto 
velina questa sera, 3 ottobre, tr.?idotto i m^u b,,gja su tutto. Avvertiti i carabl-
nelle nostre carceri giudiziarie qael Ve- ì ni^ri della scoperta, questi iniziarono una 
nuli Antonie mf\jiaMÌuÌ6re nalìo stabili- 1 gg^era indagins. Si constatò che 1 ladri 
mento di sartoria del cav. Pietro Barbaro erano pisnetrati da una porticina che dà 
di V^Jiszia, accusato d'esiorsi ap'^ropriato nel cortile, e da questo ai monti ; aspor-
» danno dal suo Padrone e con la cdm- jar^na , più riprese (avevano cambiata 
plicità di alcuni lavoranti cottimisti, della ' j ^ gerratur» alla porla) moltissimi rotoli 
merce psr un importo di circa 40 mila ! ̂ j gtoff*., fizzoletti dì seta, tele, fodere, 
lira. Aveva trovato un mstodo ingegnoso jans ^ ladumssitS p«r un valere sppros-
per sottrarr» la merce s«uza che alcuno t^xai^Uvo di circa otto mila lire. 
»« asi acccrgease. Quale siagazziniertj dello j .L'autorità ha già posto gli occhi su 
stabiUmeto avéva si compito di fornire al p&recchi indivìdui ritenuti autori del 
cottimisti la merce occcrreate per la con- furto. 
ffzlooe dai vestiti, d'accordo con alcuni DOGNA. 
di qu«8tr, consegnava sd ^ssl il doppio il ^ tr^no m^rci 6129 «ha muova da PoQ-
tripìo della mères a loro destinata, il di tebba verso le ore 11,14 partì con al-
pSù poi vanivfc venduto e fraternamente qu&nti minuti di ritarda, Giunte alla 
divi.'ìff i\ ricavato. : stazione di Doga» sostò dovendosi ese-

II trucco venne alfine scoperto dopo ' g«lre delle manovre per attaccare alla 
chci gli &mmî nchi ascendevano a circa 
40000 lire. I lavoranti infedeli furono 
subito arrestiit' a tal sorte toc;.òcra »ncbe 
al V«nutl, cha vista la mala parata, si era 
ecciis8!9to da Venezia. 

11 22 corr. si riapriranno in questo 

coda del treno un altro carro. La ma-
novfs, dur»ta circa cinque minuti era 
terminaU ed il cepo stazione dava al capo 
treno signor Totaro regolare partenza, 
quando il fnsn&tore di coda diede l'al­
larma gridando: Fermai Fermai 

Tanto il cspo 8t.>.zione quanto il c&po 
capoluogo le scuole «rlemtntarl per l'anno '''«n» »' d.ir««B»ro corr^ndt» verso la coda 

- del treno per avara spiegazioni dello 
strano allarme. 

Appena giunti all'ultimo carro, ap­
parve ai loro occhi un'orribile spettacolo. 

Sotto il sarn;, %téin:i fra 1« rotai*-, gia­
ceva il corpo d'un oomu, immobile, e 

.-asolastico 1906 907 La iussrizi«mi si rice-
vis.-sncc! nei letali delle PCUOI» il 16 e 
il 17 ct\!r«nt« dalle 9 alle 11 ant. Nel 
gigr^jj 18 a 19 vi Karauuo gU «stimi di 
rtpitrazìo/:<'!! e di ammissione. Com^ già 
annunciammo quest'&nno avremo nelle da una immane fnrita alla tetta perdeva 
scuole una novità, l'aggiunta cioè della molto sangue. 

Incastrato sotto l'uUiiàÒ ' earro, che si 
e » soUeTato di pochi' eantrliaetrl dall* 
rotaie, stava nn carrello da eaatoQÌ«t«, 

In bravs attratti dalle grida del Irena-; 
tor^ erano accorsi {̂ r impteg«ti e gU 
operai della sbî zione. Fu tolto il niierp, 
ehe respirava ancora, di tra le tofifi» j 
con una barella fu Iraspoftato nelìa.uìa 
d'aspetto di prima classe e deposto su ,al 
un divano, mentre uà epérale correva 
per il medico: Questi giunto, •«aaàiaata 
la ferita, disse ehe non v'ara più iperans»: 
di sslvezza per il misero, poiché era leso 
il cervello. 

Di fatti, mentre gli operai eastt^aifri 
lavoravano per estrarre il earr;{lo,'trova­
rono sparpagliati intoròo dei'fcrandalli ài 
materia cerebrale. L'infelice verso le Ì2 
e mezza cessava di vivere. 

l^fll è certo Castagnoli, capo-squadra 
cantoniere, nativo di Ancona. Lascia It̂  
moglie e cinque teneri figli. la quesM 
giorni gli era pervenuto Tordjae di tiV» 
BIOCO e fra poco doyevî  recarsi jH Piaz­
zano, sua nuova sede. 

BUIA. 
Da qualche giorno si trova qui per ri­

lievi l'agente delle tassa di Oemona, di 
cui non ricordo il nóme. Ieri egli lasciò 
la sua bicicletta entro 11 locale Manici-
pale,, certo di ookearla in luogo «ieuro. 

Quale fu poi la sua sorpreaa quando^ 
andato per riprenderla, constatò che man­
cava della targhetta f Non ebbe che il 
magro conforto'di denunziare il fatto alla 
autorità, che indaga. 

RB8IDTA. 
Lunedì alle quindici dei ragazzi • una 

donna trovarono sulla sponda destra del 
Fiume Fella, di fronte alla stazione, 1a 
salma di Giovanni Bulfon di Qrada^p, 
di anni 53, di professione iagltaplffirà. 

lì disgraziato, vedovo e selo, devit ««IT 
sere cadute nell'acqua ancora leri'l'altrò 
mattina nel mentre passava il ponéief̂ ilp 
provvisorio del signor Barnaba e pòi tr^r 
scinato dalla corrente per un ehtlòmetr(|. 

Fu sopraluogo per formalità rèiimlo 
pretore di Moggio, ì carabinieri e tanta 
g»nte. 

1 funerali, pare, seguiranno stassera 
nsil cimitero di S. Martino. Pace'all'in-
ftìlicel 

PASIAN SCHIAV0NB8C0. 
Si dice che un contadino tornando 

in calessi da Pasiaa Schiavonesep, giunto 
al piiss£g;s;io a livello della ferrovia pri^tso. 
il casello N. 112, avendo trovate apeirie 
le sbarrf!, fece per attraversare il binario. 
In quel momento giungeva il ^reno delle 
15 proveniente da Viin^zfa. Gettarsi dalla 
carrintta e fsr rinculare il aavallo in un 
attimo, fu la salvezza del contadino, pol­
che altrìmeisit sarebbe rimasto sfracellato, 
dalla locomotiva. 

Non si capisce cosae sia {tìato lasciato 
aperto 11 passaggio a quell'ora pur sar 
pendo dell'arrivo del treno. E' una di­
menticanza veramente da deplorarsi. 

mUGLIS. 
Fra certi loan Guido e la cognata Zl-

gaina Achllde pare non corra buon san­
gue. Lunedi, non si sa per quali metlvi, si 
accapigliarono a non si accontentarono 
di scbUffi, ma adoperarono aigomn^ati 
molto solidi tanto che oggj ne risentono 
gli eff«ti e par molti giorni faranno ri­
poso f3rzi.to. Le ferite reciprocamente 
lnf«rse sono tanto gravi che a quanto ho 
sentito a dire il medico si è riiervaU la 
la prognosi. 

CHIASIELLIS. 
Domenica allo ore 1, dopo una breve 

I malattia moriva il nostro amatissimo par-
I roco don Giuseppe Carn«lutti. 
' Em iuta a TricKslmo il 31 ottobre del 

1817. E a parroco di Chlasielli dal 1867. 
P«r le (U4 doti di me-ate s di cuore, e 
per la sua infinita pitMà era da tutti ben 
amato » voluto. 

Martedì ebbero luogo i funerali, che 
riuscirono solennisslmi. 

Al nipoti del defunto sacerdote man­
diamo le nostre più sentite eondoglianzs. 



tf'i.!t»uiWJbw "^ìffitiiàikAt 

TARCBMTO. ' 
Una TÌI)« magnifica ai «ta ora coitruec-

do poco più sotto dallo storico castoUo d«i t 
Frangipani che ancora torreggia eoi suoi 
foschi e laceri avanzi. Sorge sopra un 
poggio dal quale al godono splendidi 

Cronaca cittadina 
Bettole professionali. 

(Qrazsano 88) 
— V , TT - 1 i 1. I 11 . i II Rer.mo Gftnonico Mung. Filippo 
panorami. Un lato prospetta la vallata j^^aàii e Fmlg l l a tn «uffrsgio d«ll'*. del Torre sino alla chitisa di Grosis così n i m , ^el fratello Sue. Earfcò M«ndn-
pittoresca e suggeetlra. ! offre alle povera fì«(lie dei popolo L 30. 

— Venerdì matlna il sig. Francesco An- L'onorevole famiglia dal d- put&to Monti _. __ _ ^ _ 
dreoll eone. comunale di Segnacco, veniva ^^ Pordenone miU cìmuUmt d'un caro | di segala e 200 d» frasBBnto 

successo domestico L. 20. ^ Mercati discreti; orezil sostenuti. 
Le signore Aa(ir«o!t Jire uà». 

Corriere commerciale 

SULLA PLA.ZZA DI UDINI . 

Blvista settimanale sai meroati. 
Grani. — Martedì Ettolitri 300 di gra­

noturco, — di seg».la e 139 d» frumento. 
Giovedì. — ett. 450 di granoturco, 41 

di segala e 250 d« fmmento. 
Sabato. — Kit. 438 di granoturco, 30 

in paese con un calesse a cui aveva at 
laccato un focoso cavallo. Giunto che fu 
alla ripida discesa di MoHnis, il sig. An-
dreoli diceeae dalla carette per mettere 
».: posto un quadrello di una ruota. In 
quel momento il cavalla si diede a fuga 
precipitosa giù per la riva mettendo lo 
spavento e lo scompiglio fra i pesaantl 

Tutte queste cffrirte oooo d»i(t'n»te per 
coucorreris u«>!]o «pt!s<) d'impiiuito delle 
scuole profeisìonsli di )»<raaderta e di 
stiratura (& tre forme, soccu, amido, lu­
cido) che oggi si aggiunga alle altre e 
e comincia a funzloùare sotto la i^uida 
d'una delio più valenti m&ciiti'e di Udine 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 

OereaU, 
i'.ll'iattolitro 

da Lire 1315 a 14.-

• ^ 

de, 
Sa 

eh* dovettero riparare nelle campagne ! *" ra*'®''/*', '« q»*'e ifvuivk le povere 
...^»4.v 1. .4,. . i- .t,«tf. fls;Ile del popolo, e le signorine pagmti 
••«endo la strada stretta. , ehs vi desfderarlnno {ascriversi ed ap-

II cavallo giunse fino a Tarcento e qui j proflttgmj. 
nel plaizale fu fermato da un mercante j LR Diruzlono riconoscente rende a tutti 
di terraglie. ! le più vive grazie. l id io li rimeriti, ed, 

Fu un vero miracolo se non avven-j ««udisca le preghiere dalle c&re b&m-i. 
nero disgrazie data l 'irruenza del cavallo. | bine per i loro beaef«tt<iri 

NIMIS. 
Doménica si celebrò la testa della B, V. 

del Rosario. Il concorso del popolo a 
iptte le fuuz'oni fu grande, alla pi-cces-
(ione poi fu straordinazlo. L« processione 
quest'anno si svolse nelle due borgate di 
Valle e di Ct^nta. 

La solennità si chiuse con una bella 
illuminazione e fuochi artificiali prepa­
rati dal bravo Turrini sul piazz&le di 
Valle. 

La religione è la vita de' popoli) 
FAEDIS. . , , A Af^ • 7 -

Mon.. Pellizz. domenica «bbe d» Fa«dis ^ f l!^" ? , ,1* , .*1 '" '? ' ^ IfT'^ ^ ? ' ' " " 
lita, consulente per le malattìe a orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari^ riceve ogni giorno 

Per sostenere le grandi optre si accetta 
! la commlistone di corredi e di quiP^iunque 
I lavoro d« cucire in bianco, da rictmure 
^ in qualuaqu'!» guiu», anch* per uso Ghi*a» 
' da iav*r*, stirare a prezzo mite. 

i Dottor L.Z»pparoli,rZSfd' 

, Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 

SorgorosBO da 
Frumento és, 
Avena da 
Farina di frumeaio da 

pane bianco » 
Farina di frumento da 

pane scuro » 
l'^arina di granoturco 

depurata » 
Farina di granoturco 

mac(n%fattc» » 
Crusca di frumento * 

Legnai. 

Fagiuoli alpig. da L. 
dt pianura da » 

1320 a 13.50 
al quintale 

21 15 a 23 35 
19.50 a 20.50 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato aettimanala 
nel giorno di sabato 6 ottobre 1906. 

Granoturco estero all'Ettolitro mas­
simo 12.50, minimo 11.25, medio 11.48 
— vecchio massimo 14.50, minimo 1375, 
medio 14.05, — Granoturw nuovo all'EH,. 
massimo 12.50, minimo 10 50, medio 11.75 
Fagiuoli nuovi all 'Ett. maaslmo 24,—, 
minimo 20,—, medio 22,04 — Sorgorosso 
vecchio all'Est, massimo 9.50, minimo 
9 50, medio 9.50 •— Frumento nuovo al 
Q le massimo 22.—, minimo 22.—, msdlo 
22, S«Kala nuova massimo 13.—, 
minimo 12.75, medio 1? 87 — Avana al 
Q.Ie m'esimo 17 — — minimo 17. 
m»dio 17. Sorgorosso nu«vo massimo 
8.80, minimo 880, medio 807 all'Ett. 

29. 

20. 

1 8 . - a 2 4 . -

a 32.-

a 22.-

17.-
14.-

19.-
15,-

Gastagne 
Marroni 
Patate 
Pit.tE,$8 tSUOV» 

da 

d» 
da 

Fonaassi 

j» - — 

al quintale 

24*— a 'ÒQ.~ 
1 3 - a 1 7 . -

5 - a 6 -

Assan Augmio, d. gerente responsabile. 

Udina, tip. » Crociato > 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

una solenne e meritata dimostrazione di 
affetto e di stim^, egli ha potuto consta­
tare che nel paese che si vanta di aver­
gli dati i natali, non è par nulla spenta 
quella potente vampa religiosa da lui 
suscitata nelle sue prime e giovanili cure 
pastbcali, e che non è venuto meno nep­
pure quel delicato e fiie sentimento di 
gratitudine che orfi. hi fatto ti b^IU prova. 

S. GIOVANNI DI MANZANO. 
Giorni addietro, la contadina Bwituzzi . a , , 

Ida di Manzano, mentre attraversava la MerCatl della V e n t u r a S e t u m a n a . 
strada, fu investita ed atterata da un ci- Lunedi 15 -— s. Tar^ss v. 
dista che veniva di tutta corsa. La povera Azzano X, Buttile, M^nisgo, T«rcenlo, 
donna, che era in istato interostantt», in ' Pasian Scbiavonesco, Rivlgni^no, Atalio, 
seguito allo spavento provst» ed alle le- > Tolmrzzo, PailmaiSiov;, Meduoo, Villuta. 
sioni interne riportata, abortì. Dopo l's- | Martedì 16 — s. Gallo ab. 
borto le «l manifestò una peritonite che > CodroJpo, Spiiimbergo, Tricosimo, S*n 
la trasse alla tomba. .Daniela. 

Mercoledì 17 — s. Eleonora. 
Lstia^ns, Monf&ieon', S. Daniele, Poz-

zualc, Fant^nafrcdda, Avlano. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverso) L. 

Formaggio montaslo K 
Ffti'mag'gio tipo cofi)U£i« 

(nastrano) . > 
Formsggio cecorli'io » 
Formy.g, Lodigiano » 
Ftirsnag. Pi5.rmfg!?iaH© » 

Buri. 

Burro di latteria » 
» comune » 

al quintale 

165.— « 220.~ 
lbo.~ a 180,— 

125.— à 160.-
255,— a 290.— 
275,— « 320,— 
230.— a 280.— 

al quiptals 
2 4 0 - a 255.-
220.— a 240.-

al quintale 

»' 1 4 2 -

» 130.— 
» 115.-
» 1 0 0 -

Lactina Svizzera Pauchand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
st'sarae, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

VERZBGNIS, I 
M>irt»di ebbe luogo, in foi'in<i. privata, la ' 

immissione in posseisa di D Ì » Pietro-
Antonio Bonanno parroco di V*rz<fgnl8. j 

Essa fu dita d» Mons. G. Csuciani | 
Arclpret«9 di Tolmfzzo daicgsto dali 'D.ma | 
R.ma Curi», alla pi'fS'-nz'i d<{ tfsfirnoni ' 
D. Miriauo Luoazzi, D D^menfco Fior, 
Sig. Antonio Marzoua ff. di Sindaco a •• 
Sig. Giovanni M^rzon* fsbbrlciere. 

Al nuovo parroco 1« nositr* (i^i'-itiìz'oi'.l. 
TRIVIGNANO 

L'altro giorno certa B»cc3ivini) MsHa 
fu vittimi! di un fu.-to di oggetti ri'uro • 
d'un compltasivo valore* di L, 32 D tt! 
«ffirlti trovav&nsi in uà tiretto de! tooiò 
nella «tanza da Ietto «d essiìndo il furto 
accaduto di giorno sì dub'ta che qualche 
mano pratica della caiSis isbbia cemiii''s«o 
11 trafugameptp. 

PAVIA DI UDINE. 
Sabato dopo le 7 vaaivs.no da Per- i 

cotto, Fv>rt6 G ovarni colono del signor 
G'o. Bitta C^siK, e tuo cognato Antonio 
Mircuzzi treutac.>i quauiK, mentati su 
carro tirato da due manzo. 

Venivano per il travato d^l vino, sulla 
prima casa del p!).̂ S9 il Marruzzl face un 
molto stiano, girò e s t r t lurò gli occhi e 
soccorso dal cognato cafìdo morta tra le 
SUI» brsxcia. 

Al chÌ!.m».to aiuto accorse gente*, il ca­
davere vfcnna tresportato entro la casa 
Vo'petti in attesa del medico. 

Giovedì 18 — e. Lue» ev. 
SiC le, P.iTtog.'Uiiro, Fontanaf., Udino, 
Venerdì 19 — s. Pietro d'A'c, 
Udin^ S. Vito s) TAglftme;ito. 
S tb^o 20 — b. Mssiimo. 
Pordenone. 
Djtasiiics 21 — Pur. di M. V. 

FONDERIA IN GHISA 
Fraeoosco Broili 

UDINE • Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piti perfezionati. 
Ha opera' praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p r r costruzioni, por acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
VM7:a DISCRETISSIMI. 

Oaial (all' l&groise). 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca (pes» vivo) 
* » (ppso morto) 
» di vitello » 
» di porco (pisso vivo) 

Salami. 
al quintale 

Pescsj ««eco da L. —.— a —.— 
LarJo » 140.— a 150.-
Strutto - 150 ••- a 1 5 5 -

Fellerle 
al kilopr. 

Gspponl da L. 1 40 a 1,50 
Galline . 1,30 a 1.40 
P>'!ìi » 1.30 a 1.45 
Trtcc.hsiii » 1.20 a 145 
Anitni » 1 20 a 130 
Oche » 0 95 a 1,15 

Uavs »i 100 da L. 850 a 9.—. 
Porssgi. 

Kieuo dell'alta 1" qualità da L. 7.— a 
7 90, 2"̂  qualità As. 6.80 a 7.—. 

ifimo dnlls bass.'. 1 qualità d.? 6 — x 6 60, 
2* qnaiità da L. 5.30 ;-. 6 —, 

E ba S»«g.ci.i da L. 6.70 '. 8.—. 
Paglia d.a lettier» usa L. 4 20 a 4,50. 

Iisgna e oatlio&l. 
Ltigna da fuoco forte (taglÌAte) da lire 

2 20 * 2 40 al quint. 
)..-gti'' d* fuoco foitfl (in stisng;'.) da 

lire i 80 s 2 . - ?.! qu'.^t. 
Cafh'JHs farte da lira 7.— a 8.50 il qninl, 

aioroatl Ael suini e degli .ovini. 
giorno 4 

Suini 500 — venduti 187 sii prezzi sa-
guentj : 
da Ifttte 70 da lire 14,— a 21.— 
da 2 .̂  4 m^̂ a! 15 da lire 2 9 — a 35,— 
d« 4 • 6 mftsi 40 ds lire 38.— a 50.— 
•lU- 6 mi»*' 50 d.i lira 55.— a 80,— 

P.',.(.>rc 15 - vendute — ; 7 per alleva-
msiiti". if! — dsi m&cfello da lir̂ ^ - a lire -.— 
al chi logralima. 

G'sti'Rti 15 - venduti 12, d& macello, 
da Uri' -.— a lire 115 «i chilogtamma 
e — per allevame&to. 

Servizio delle corriere. 
Per Ovoidale — Recapito all'«Aquila nera» 

in via Manin. — Partenza alle ore 15.30. 
Per Nimis — Recapito idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ore 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito « Albergo d'Italia ». — Partenza 
alle ore 15. 

Per Pozzuolo, Mortegliano, Castions — Re­
capito al K Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma » Poscolle. — Partenza 
alle ore 1530. 

Ferror-China Blsleri 
E' indicatisaimo sf̂ io»-,! !>, KriVhv'n'lì', 

pei nervosi, gli a «*^« '̂* "̂  b'W*.'-̂ ''i >• 
nomici, i deboli di .^tìli^S^^^^' 
stomaco. 

L'Ili. D.rA. DE 
GIOVANNI Ret- , 
tore della Regia ^ 
UniversitA di JPa-
dova, scrive: "A- g, 
"vendo aommini- jj 
" strato in paroe-
" chie occasioni ai „_^ .„„„ ,„„^, 
"miei infermi il '^^ >ffla,M@ 
"FERBO-CHINA-BISLEKI posso as-
"sicuraro di aver sempre conseguito 
" vantaggiosi risultali „. 

NOCEEA UMBEA Acqua 
da ii..vola 

Bslptjv» ]? vTivi-r» Sorgenti' •inoi'Uca » 
F. BISLEKI e C. - MILANO. 

FRUMENTO 
da semina delle varietà più accreditate, 
originarie e di prima riproduzione, bene 
selezionato, si trova in vendita nei ma­
gazzini D. FRANZIL, Udine. 

#! • !# • • • 
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